Caccia francescana

Premessa

La Caccia è  soprattutto momento di preghiera,  di ascolto e di riflessione per i bambini. 

Deve esserlo i Capi. Meditiamo bene quello che diremo. Le nostre parole non siano affrettate e i racconti che faremo siano ben preparati 

Si deve creare un clima che  immerga i bambini il più possibile nella caccia. Per questo che viene fatta alla sera, 
nel maggior silenzio possibile e impegnandoli quasi esclusivamente nell'ascolto e non in sforzi fisici

· La Caccia

Durante il Cerchio serale si sentono i versi di alcuni animali  accompagnati da  “Dolce Sentire”
Arriva San Francesco e  dice che vuol  farci conoscere i suoi incontri con le creature di Dio, 

ma non vuole essere lui a raccontare, così invita i Lupetti e seguire le luci che si intravedono nel buio.

Le sestiglie incontreranno tutti e quattro i personaggi a rotazione, seguendo un percorso tracciato per terra da 

dei lumini.
Ogni sestiglia deve quindi seguire un percorso diverso  indicato da una pergamena che San Francesco dona 
Terminato il giro dei quattro personaggi , sempre mantenendo un'atmosfera composta, ci si ritrova,  con 

San Francesco  che  invita a pregare con lui e i suoi fratelli. ( i 2 frati) 
Preghiera Semplice
Francesco  augura la buona notte  i 2 frati  accompagnano a letto i lupetti .

La Ninna nanna sarà "Dolce Sentire". 
· Schema della tappa
Il personaggio  accoglie i L/C, si presenta, fa il racconto e regala ad ogni lupetto ……..  

· Note tecniche

· I personaggi devono essere ben visibili
·  Le tappe devono essere molto brevi (5 min. circa), perché  l'attenzione dei bambini si mantiene 
solo per poco tempo 
MATERIALI

Costumi   2 sai, un abito da suora, uno da pescatore, uno da paesana

Rondini di carta, pesciolini di legno, canti  su A5, preghiere semplici

4 poster:   Rondini, Pesce , Cicala ,Asinello,

 musiche, lumini
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1. Prima fermata:          IMMAGINE di  UNO STORMO di RONDINI   

· un  paesano racconta       
SAN FRANCESCO PREDICA AGLI UCCELLI.

Un giorno il santo stava parlando alla gente a Cannara, a pochi chilometri da Assisi. Mentre

parlava, uno stuolo di rondini prese a passare ripetutamente sopra la testa della gente facendo un gran chiasso.

Il santo , che non aveva un a gran voce , ad un certo punto alzò gli occhi e disse: “ O care le mie Sorelle  rondini :  volete starvene un poco zitte? Come ben vedete, io sto riportando la Parola del mio Signore onnipotente. “

 Come per incanto, le rondini si fermarono tutte sugli alberi e non si mossero di lì finchè la predica non fu terminata.

Un’altra volte il santo si trovò a Bevagna, sempre lì vicino . Visto che la gente non veniva, il santo chiamò gli uccelli che subito accorsero, si misero in cerchio vicino a lui fin quasi a toccargli il saio.

”Cari fratelli miei uccelli: voi siete ben fortunati perché il  mio signore Gesù  vi citava  ad esempio perché voi non seminate, non mietete eppure avete  cibo a volontà; avete le piume e non tessete la stoffa,eppure siete ben vestiti; volate e visitate il vasto mondo. O voi beate!”

 Finita la predica gli uccelli che erano stati zitti e buoni fino ad allora , scherzando e ridendo presero il volo passando apposta vicinissimi alla testa del santo che non ne poteva più dalle risate perché gli uccelli lo sfioravano con le ali e gli facevano il solletico.

· Regalo  una rondine  di carta

2. Seconda fermata:          IMMAGINE di  UN PESCE 

· un  pescatore racconta      
SAN FRANCESCO E IL PESCE TINCA.

Una volta il Santo si trovava presso il lago di Piediluco. I pescatori conoscevano il santo e lo accolsero con grande festa. Un giorno uno di loro lo invitò a salire in barca: subito il Poverello di Dio accettò e andò verso il centro del lago. Trascorsi alcuni momenti, ad un certo punto un pescatore diede un grido:

”Padre Francesco , guarda : ho preso una tinca .” Padre la regalo a te!”

”Grazie fratello , sei molto buono. Portami pure la tinca.” – Avutala in mano, il Santo godette per alcuni istanti ma poi, vedendo il povero animale dimenarsi per la sofferenza, lo rigettò in acqua.

Figurarsi le imprecazioni dei pescatori! “Come! Abbiamo fatto tanta fatica e tu la ributti in acqua:

sei matto?” – “Lo so, fratelli miei, ma quella povera bestia soffriva troppo!” – “Sarà come tu dici ma sappi che gli animali non ragionano e quindi agiscono per istinto” – “Non è vero: guardate!”

Così facendo il Santo indicò l’acqua : la tinca, tutta allegra e pimpante, saltellava attorno alla barca, felice di essere ancora viva. Anzi, facendo apposta, bagnava d’acqua il Santo che , ridendo allegramente , la salutava e la invitava ad andarsene prima che un pescatore la riprendesse . – Beati quei tempi

 
· Regalo     pesciolino di legno

3. Terza fermata:          IMMAGINE di  UNA CICALA  
· un frate racconta        
 SAN FRANCESCO E LA CICALA.
Un giorno il santo si trovava vicino alla Porziuncola , dove aveva cominciato la sua avventura. Era estate e c’era 

un caldo afoso. Ad un certo punto, mentre il santo si godeva l’ombra, una cicala attaccò il suo canto : aperto lo

spartito musicale, dopo due o tre schiarimenti della voce, la cicala attaccò il suo miglio pezzo di repertorio.

Il Santo, invece che restare infastidito, ad un certo punto si alzò e , sorridendo, disse : “ Oh sorella cicala: vuoi  venire sulla mia mano a insegnarmi  il tuo canto?”

Come non detto, la cicala scese dall’albero e si fermò sul palmo della mano. Poi , schiaritasi ancora la gola, cominciò a duettare con il Santo : DO – DO* RERE- RERE* MIMIMI- MIMIMI *

FAFAFAAAA! –FAFAFAFAA! *SOLDOLA?- SOLDOLA? * SIII-SIII DODODOREREDODODORERE

I due canterini fanno a gara a gorgheggiare come fratelli. – Gli altri frati assistono alla scena e ridono a crepapelle.

Nei giorni successivi, rimanendo forte il caldo, i frati invocano ancora la gioia di assistere a questa scena di canto. 

I due canterini non si fanno pregare ,anche perché il Santo aveva la mamma provenzale, di una zona della Francia dove si cantava stupendamente.

Finalmente, terminata l’estate, ognuno se ne tornò alla sua casa e i due canterini si divisero. 
Forse non si sono visti mai più ma è sicuro che Dio deve aver ascoltato dall’alto (dopo aver  fatto tacere per un momento i suoi angeli musicanti) questi suoi amatissimi figlioli così allegri e così simpatici.

· Regalo  un foglio con un canto

4. Quarta fermata:          IMMAGINE di  UN ASINELLO
· un frate racconta            
SAN FRANCESCO E L’ASINELLO.

Verso la fine della sua vita, il Santo era tutto una piaga : a forza di fare penitenze non riusciva stare in piedi. 

Oltre tutto aveva anche le piaghe di Gesù nelle mani e nei piedi. Per questo motivo i fraticelli supplicarono il Padre a salire su un asinello e lui a malincuore accondiscese. “Ma perché, carissimo Padre, hai tanta paura di salire in groppa ad un somarello?” –

“Perché non ho voglia di farlo faticare più del necessario con me sopra.”
Il Santo allora, non sapendo come fare , chiacchierava a lungo con il suo somarello per alleggerirgli la fatica . 
Gli diceva:

”Vedi , caro fratello asino, un giorno un tuo collega fu chiamato dai cattivi a portare un uomo che doveva maledire Israele : quest’uomo si chiamava Balaam ed era un mago malefico. Mentre saliva sopra una montagna da cui vedere il popolo ebreo che avanzava, un angelo si fermò davanti al somaro per impedirgli di procedere. 
Il mago Balaam cominciò a picchiare il povero somarello ma questi, con l’aiuto di Dio, gli parlò con voce umana e gli disse : “Te la vuoi smettere di picchiarmi? Tanto, anche se tu maledici Israele non otterrai niente perché quello che conta è la benedizione di Dio.”

Passati molti anni, un giorno Gesù decise di entrare in Gerusalemme in trionfo. Subito i discepoli andarono a cercare il più bel cavallo ma Gesù, visto un somarello che se ne stava in disparte disse :

No, no: per entrare in trionfo non voglio un cavallo pieno di superbia, ma un piccolo e simpatico asinello.
Fu così che il tuo collega somarello , sogghignando per la soddisfazione, passò davanti ai cavalli superbi e portò in trionfo Gesù. – Caro somarello , grazie per quello che mi fai : un giorno tutti parleranno bene di te.

· Regalo  una Preghiera Semplice[image: image6.jpg]



